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Roma, 18 giugno 2021 

Egregio Direttore 

Con riferimento all’articolo del 16 giugno a firma di Adelaide Pierucci dal titolo “TMB, 

permessi mancanti. Nuovo processo per Cerroni” ritengo doverose e opportune alcune 
precisazioni: 

L’iter autorizzativo dell’impianto 

Il progetto originale dell’impianto è stato presentato, nel DICEMBRE 2006, dal 

Co.La.Ri. (Consorzio Laziale Rifiuti) al Commissario delegato per l’Emergenza Ambientale 
nel territorio della Regione Lazio al fine di corrispondere alle indicazioni ed agli 

obiettivi del Piano Regionale di Gestione dei rifiuti del Lazio (D.C.R. n. 112 del 10 luglio 
2002) e del Piano di Interventi di Emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti (D. 

Commissariale n. 65 del 15 luglio 2003): 

 Valorizzazione del sistema impiantistico regionale; 

 Autosufficienza in ambito regionale; 

 Massimizzazione delle attività di recupero; 

 Uso residuale della discarica; 

 Localizzazione dei nuovi impianti, preferibilmente, a bocca delle discariche in 

esercizio. 

Il progetto prevedeva la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti 
indifferenziati della capacità di 190.000 t/a così articolato: 

o Separazione della frazione secca a più elevato potere calorifico da avviare a 

recupero energetico; 

o Recupero di materiali metallici da avviare a recupero nell’industria metallurgica; 

o Digestione aerobica della frazione umida del rifiuto, per ottenere materiale (FOS) 

da impiegare per il recupero e/o la copertura giornaliera delle discariche; 

o Avviamento a discarica, in un bacino dedicato, dei soli residui delle attività di 

trattamento. 

Il Commissario Delegato, con decreto n. 93 del 17 ottobre 2007, ritenendo il progetto 
“coerente con i requisiti ed i principi ispiratori dei vigenti strumenti di pianificazione” e 

che lo stesso “contribuisce al soddisfacimento del fabbisogno impiantistico necessario per 
una più efficiente ed efficace gestione del ciclo dei rifiuti ed eliminerà l’immissione in 

discarica del rifiuto indifferenziato”, approva il progetto prescrivendone l’integrazione con 
una liea di trattamento delle frazioni umide da raccolta differenziata per la produzione di 

compost di qualità. 

Con l’integrazione della linea di compostaggio, della capacità di 27.000 t/a, il progetto 
è stato sottoposto al parere di compatibilità ambientale nell’ambito delle procedure per il 

rilascio dell’AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale): in questo ambito è stato chiesto, 
dalla Regione Lazio, di stralciare il progetto relativo alla realizzazione di un bacino di 

discarica dedicato e di prevedere il conferimento degli scarti nella adiacente discarica 
gestita da Ecoitalia ’87, ancora in esercizio. 
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Nell’ambito della stessa procedura la Soprintendenza Archeologica del Ministero per i 
Beni Culturali, nell’esprimere il proprio parere favorevole, ha prescritto di modificare il 

lay-out impiantistico relativamente ad alcune pertinenze tecnologiche dell’impianto di 
compostaggio al fine di rispettare una distanza di almeno 10 m. da alcune emergenze 

archeologiche presenti nel sito. 

Acquisiti i pareri favorevoli dell’Area Urbanistica e Beni Paesaggistici e dell’Area VIA 

della Regione Lazio e quelli degli altri Enti invitati, la Conferenza dei Servizi, constatando 

che l’intervento risulta coerente con la programmazione commissariale (Decreto n. 24 del 
24 giugno 2008), funzionale a rispondere agli obiettivi comunitari (artt. 5 e 7 del D. Lgs. 

36/2003) e funzionale al trattamento della frazione organica da Raccolta Differenziata, 
esprime parere favorevole all’iniziativa proposta dal Co.La.Ri.. 

Per quanto sopra la Direzione Attività Produttive – Area rifiuti – della Regione Lazio 
con Determinazione n. C1869 del 2 agosto 2010 rilascia l’AIA per l’approvazione del 

progetto, la costruzione e l’esercizio dell’impianto integrato di recupero e valorizzazione 
dei rifiuti non pericolosi proposto dal Co.La.Ri.. 

Il 10 febbraio 2011 viene costituita la Colari Ambiente Guidonia srl, alla quale il 

Co.La.Ri. ha ceduto il Ramo di Azienda avente ad oggetto le attività di realizzazione e 
successiva gestione dell’impianto. Con successive cessioni di quote, aumento di capitale 

sociale e modifica di denominazione, il 13 ottobre 2014 nasce Ambiente Guidonia srl, 
nella cui compagine societaria vengono mantenute ed ampliate le competenze 

tecnologiche e gestionali relative al trattamento ad al recupero dei rifiuti. 

L’impianto TMB di Guidonia risulta inserito e previsto nel Piano di Gestione dei Rifiuti 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n.14 del 18.01.2012.(All.) 

Dopo l’apertura del cantiere per la costruzione dell’impianto (avvenuta il 4 luglio 
2013) lo scenario muta profondamente: la discarica di Guidonia, esaurite le volumetrie 

disponibili, cessa la propria attività; i Comuni del bacino di utenza attivano la raccolta 
differenziata dei rifiuti determinando una significativa variazione quali-quantitativa dei 

rifiuti conferibili. 

Per adeguare i processi di trattamento ai mutati scenari, Ambiente Guidonia srl 

presenta alla Regione Lazio una proposta di variante non sostanziale che, grazie alla 

validità ed alla flessibilità delle tecnologie adottate nel progetto originale, prevede la 
possibilità di trattare, oltre alla frazione residuale delle raccolte differenziate ed alle 

frazioni umide da raccolta differenziata (già previste nel progetto originario), anche le 
frazioni secche da raccolta differenziata, da selezionare, valorizzare ed indirizzare ai centri 

di recupero dei materiali (carta e plastiche). La valorizzazione delle frazioni secche (sia 
quella proveniente dalle frazioni residuali sia gli scarti di selezione delle raccolte 

differenziate) viene implementata prevedendo la possibilità di produrre CSS  

Aderendo alle indicazioni della Regione Lazio, il progetto di variante non sostanziale 
concentra tutte le attività negli edifici già realizzati o da realizzare in un sedime 
impiantistico non incidente l’area di rispetto soggetta a vincolo paesaggistico a tutela del 
vincolo archeologico puntuale a suo tempo indagato dalla Soprintendenza Archeologica. 

Dopo l’apertura del cantiere per la costruzione, infatti, la Soprintendenza ai Beni 
Paesaggistici del Ministero dei Beni Culturali ha contestato alla Regione Lazio il mancato 
invito alla Conferenza dei Servizi per la concessione dell’AIA, ritenuto necessario a causa 

della presenza dell’area tutelata da vincolo paesaggistico. 
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Per ridurre i tempi della messa in esercizio il progetto di variante non sostanziale è 
stato articolato in “stralci funzionali” in grado di garantire il trattamento efficiente di 

singole frazioni di rifiuto e fornire un servizio adeguato al bacino di utenza senza dover 
attendere la completa realizzazione di tutte le linee di lavorazione. 

Le soluzioni tecnologiche proposte nel progetto di variante non sostanziale anticipano 
(o ispirano?) quanto poi verrà previsto nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti del 

Lazio, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 5 agosto 2020 che, in 

merito alla destinazione degli impianti TMB esistenti, prevede che “la configurazione degli 
impianti di trattamento a freddo con sezioni di recupero dei materiali consente la 

flessibilità operativa intesa ad accompagnare la crescita progressiva delle raccolte 
differenziate e la parallela contrazione del rifiuto urbano residuo. Al verificarsi di tali 

tendenze infatti: 

Il progetto è stato approvato dalla Regione Lazio con Determina n. G 08880 del 17 

luglio 2015: si è quindi potuto procedere alla verifica di conformità tecnica del 1° 
Stralcio Funzionale che è stata confermata dalla regione Lazio il 17 dicembre 2015. 

La Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 

Roma solo il 16 settembre 2016 (a impianto già realizzato e collaudato ha emesso un 
Decreto con il quale ha dichiarato “di notevole interesse pubblico” l’aria dell’Inviolata 

all’interno della quale si trova l’impianto. 

La contrapposizione esclusivamente burocratica tra la Regione Lazio e la 

Soprintendenza, che ha determinato una ulteriore paralisi della prosecuzione dei lavori, è 
stata risolta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con la Determinazione del 

22.12.2017 nella quale scrive: “superando il dissenso espresso in Conferenza dei 
Servizi la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha disposto la prosecuzione del 

procedimento di autorizzazione all’istanza di rinnovo dell’AIA relativa 

all’impianto di trattamento meccanico biologico in Guidonia Montecelio”.  

Per le note vicende giudiziarie conseguenti alla contrapposizione tra Regione Lazio e 

Ministero dei Beni Culturali, l’impianto è stato sottoposto a sequestro fino al 24 giugno 
2020 quando, a seguito della sentenza di assoluzione pronunciata il 18 giugno dal 

tribunale di Tivoli, l’impianto è stato dissequestrato. 

Preso atto del dissequestro, la Regione Lazio con Determina n. G07907 del 6 luglio 

2020 ha rinnovato l’AIA nella configurazione impiantistica approvata con 

Determina G 08880. 

L’8 marzo 2021 la Regione Lazio, con Determina n. G 02450 ha preso atto della 

ottemperanza alle prescrizioni impartite in fase di rinnovo consentendo l’avvio 
all’esercizio ed al collaudo funzionale dell’impianto. 

In tutto questo bailamme vanno ricordati anche tutti i ricorsi al TAR presentati da 
tante Associazioni e Comitati di cittadini che si sono sempre conclusi con l’affermazione 

della legittimità delle autorizzazioni dell’impianto. 

La surreale vicenda di Via dell’Inviolata 

Per attivare l’impianto però, la cui utilità a partire da Roma e Provincia, è a tutti ben 

nota, si è dovuto prendere atto con la Città Metropolitana della necessità di rendere 
percorribile dagli autocollettori la Strada Provinciale dell’Inviolata, che è l’unica via 

di accesso all’impianto, da tempo ridotta, NELL’IGNAVIA DI TUTTI,  ad una 
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discarica a cielo aperto, che necessitava e necessita di un intervento di manutenzione 
straordinaria. 

Ci siamo offerti di procedere all’intervento a nostra cura e spese, con un progetto che 
rispetta l’assetto preesistente e le prescrizioni previste per il Parco Naturale 

dell’Inviolata, che la strada attraversa e garantendo anche la manutenzione per un 
anno.  

La proposta è stata ovviamente ben accetta e la Città Metropolitana ha indetto 

addirittura la Conferenza dei Servizi coinvolgendo i vari Enti per le eventuali 
osservazioni. Tra i soggetti coinvolti risulta anche la Soprintendenza Archeologica, Belle 

Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e la Provincia di Rieti. Trascorso il 
termine di 45 giorni senza osservazioni la Città Metropolitana, vista anche l’urgenza che 

il caso richiede e la necessità impellente di rendere operativo l’impianto per evitare ai 
cittadini ulteriore aggravi di costi, ha approvato, con Determina Dirigenziale Registro 

Unico n.579 del 23 febbraio 2021, l’intervento di manutenzione proposto e predisposto 
una convenzione per dare avvio ai lavori. 

 

Parallelamente Ambiente Guidonia, titolare dell’impianto, su richiesta dell’AMA avviava il 
programma di conferimento dei Rifiuti di Roma fissando la data di lunedì 26 aprile 

2021 per l’entrata in esercizio operativo dell’impianto. 

Sembrava finalmente tutto fatto e invece arriva il fulmine a ciel sereno. Il 12 marzo 

2021 la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio invita e diffida la Città 
Metropolitana a non dare avvio ai lavori di ripristino della strada ritenendo che la 

manutenzione proposta modifichi la strada esistente anche se così non è. 

La Soprintendenza ha allora richiesto una specifica Relazione Tecnica a dimostrazione 

che i luoghi restano invariati e che i materiali impiegati siano quelli previsti per gli 

interventi nei Parchi naturali. La Relazione è in fase di completamento e a giorni sarà 
trasmessa. Per intanto osserviamo che il progetto è stato avviato nel 2006 cioè ben 15 

anni fa e intanto i rifiuti di Guidonia continuano ad essere smaltiti negli impianti di 
Roma che è ridotta una discarica. 

QUESTA E’ L’ITALIA. 

La lettera del prof.Vaccarella al Ministro Franceschini 

La vicenda, tipicamente italiana, di Via dell’Inviolata, è stata stigmatizzata in tutti i suoi 

aspetti, amari e grotteschi allo stesso tempo, da una lettera che il prof.Vaccarella, ha 
sentito il dovere di inviare, da CITTADINO EUROPEO, al Ministro Franceschini, che ho 

pubblicato integralmente sul mio blog manliocerroni.it e che Le allego. 

Nelle parole del prof.Vaccarella, Giudice Emerito della Corte Costituzionale, c’è il ritratto 

di un Paese. Trovi il tempo di leggerla o, quantomeno, farla leggere alla sua redattrice che 
da anni non ci risparmia ricostruzioni palesemente di parte, il più delle volte unilaterali e 

incomplete. 

La tecnologia dell’impianto di Guidonia 

In proposito è intervenuto pubblicamente il Sindaco di Guidonia Montecelio Michel 

Barbet qualificando l’impianto come “grigio e vetusto”. 

In realtà si tratta della espressione tecnologicamente più avanzata al mondo nel 

processo di stabilizzazione della frazione organica dei rifiuti in un TMB, con le stesse 
tecnologie, tutte romane, utilizzate, da ultimo, per la realizzazione dell’Impianto TMB di 
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Madrid Est inaugurato il 23 marzo 2021 e dell’impianto di Iasi in Romania inaugurato il 
13 aprile 2021.(All.) 

 
Per notizia solo in Spagna ad oggi sono operativi 31 impianti, tra cui Barcellona, Toledo, 

Valencia, che impiegano le stesse tecnologie dell’impianto di Guidonia. 
 

Mi auguro che queste informazioni e in particolare la Lettera del prof.Vaccarella, 

ampiamente documentata anche con fotografie che non lasciano dubbi alle intepretazioni 
di parte, possa darle lo spunto per approfondire più “serenamente” la vicenda, mettendo 

un momento da parte che si tratti di un’azienda “riconducibile al solito Cerroni” contro 
il quale il suo giornale da quasi un decennio ha in atto una campagna denigratoria, ma 

affrontando l’argomento con l’obiettività che un professionista dell’informazione deve 
avere e, mi permetta, affidando magari il compito ad un giornalista meno impegnato e 

radicato sul territorio e soprattutto meno schierato. 
 

A disposizione 

 

         Manlio Cerroni 

                                 

 

All: Stralcio Piano Rifiuti 2012 

      Lettera del Prof.Vaccarella al Ministro Franceschini 

      Foto impianti TMB di Madrid Est e Iasi 
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Impianto TMB Madrid Est

Realizzato con tecnologie romane da

Sorain Cecchini Tecno

Capacità di trattamento 300.000 ton

Serve un bacino di 700.000 utenti

Sorain Cecchini Tecno

Inaugurato 
23.03.2021



Impianto TMB Iasi- Romania

Realizzato con tecnologie romane da

Sorain Cecchini Tecno

Capacità di trattamento 148.000 ton

Sorain Cecchini Tecno

Inaugurato 
13.04.2021




